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Oggetto: approvazione dei criteri e modalità per l'utilizzo del Fondo per prevenire e combattere il 

fenomeno dell'usura, volti alla realizzazione di appositi “Centri informativi e operativi per imprese 

e famiglie su credito, sovraindebitamento ed usura” - esercizio finanziario 2013 - capitolo C21518 

(Parte corrente). 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  dell’Assessore alle Pari Opportunità, Autonomie Locali, Sicurezza  

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1: “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione”; 

 

VISTA la legge 7 marzo 1996, n. 108: “Disposizioni in materia di usura”; 

 

VISTA la legge regionale 24 agosto 2001, n. 23: "Interventi regionali per prevenire e 

combattere il fenomeno dell'usura”;  

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 91 del 30 aprile 2013, così come 

modificata dalla deliberazione di Giunta regionale n. 298 del 26 settembre 

2013, con la quale è stato conferito, al dott. Guido Magrini, l’incarico di  

Direttore Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport; 

 

VISTA la legge regionale 29 aprile 2013 n. 2: “Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2013 (art.11, legge regionale 20 novembre 2001 n. 25)”; 

 

VISTA la legge regionale 29 aprile 2013 n. 3: “Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2013 e Bilancio pluriennale 2013 – 2015”, in 

particolare: 

- l’articolo 7 (Limiti agli impegni di spesa) della citata l.r. 3/2013, ai sensi del 

quale, al fine di concorrere al contenimento e al controllo della spesa 

regionale, fino all’entrata in vigore della legge di assestamento del bilancio 

annuale e pluriennale 2013 – 2015 della Regione Lazio, la facoltà di 

impegnare è consentita nel limite del settanta per cento dello stanziamento 

annuo; 

- il comma 5 del richiamato art. 7 della l.r. 3/2013 in base al quale la Giunta 

regionale, sentito il parere della commissione consiliare “bilancio, 

partecipazione, demanio e patrimonio, programmazione economico-

finanziaria”, può concedere deroghe alla limitazione di cui al comma 4, su 

motivata proposta dell’Assessore competente per materia, di concerto con 

l’Assessore competente in materia di bilancio;  

 

VISTA  la legge regionale 24 dicembre 2008, n. 32 "Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2009" che, per la prima volta, nell’allegato 



 

tecnico alla tabella B – “Spese” iscrive il capitolo C21518: “fondo per prevenire 

e combattere il fenomeno dell’usura – Parte Corrente”; 

 

PRESO ATTO che sul Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 

2013 risulta iscritto il capitolo C21518: “Fondo per prevenire e combattere il 

fenomeno dell’usura – Parte corrente – Trasferimenti correnti a amministrazioni 

locali” che presenta una disponibilità di € 450.000,00 al netto della non 

operatività di € 300.000,00; 

 

CONSIDERATO che il prolungato stato di crisi economica, con il conseguente fenomeno 

dell’impoverimento della popolazione, determina un preoccupante fenomeno di 

indebitamento; 

 

CONSIDERATO che detto fenomeno, visibilmente in aumento, induce, a volte, al ricorso al  

credito illegale, con evidenti ripercussioni sull’economia;  

 

RITENUTO necessario, pertanto, definire, con il presente atto di indirizzo, le modalità di 

utilizzo delle risorse iscritte sul richiamato capitolo C21518 per porre in essere 

iniziative di contrasto al fenomeno dell’usura, approvando: 

- nell’allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, i criteri e modalità per l'utilizzo del Fondo per prevenire e 

combattere il fenomeno dell'Usura, volti alla realizzazione di appositi “Centri 

informativi e operativi per imprese e famiglie su credito, sovraindebitamento 

ed usura”; 

- l’utilizzo delle risorse immediatamente disponibili di € 450.000,00 iscritte sul 

capitolo C21518 (Parte corrente) del bilancio di previsione della Regione 

Lazio dell’esercizio finanziario 2013,  nei termini di seguito riportati: 

- € 360.000,00, pari al 80% delle risorse disponibili, da erogare ai soggetti 

finanziati a titolo di acconto, così come specificato nell’allegato A di cui 

al presente atto; 

- € 90.000,00, pari al restante 20%, a titolo di saldo, così come ugualmente 

specificato nel richiamato allegato A; 

 

RITENUTO altresì, di prevedere l’utilizzo delle risorse che si renderanno eventualmente 

disponibili sul richiamato capitolo C21518, per il finanziamento di ulteriori 

interventi di cui al presente provvedimento, secondo l’ordine di scorrimento 

della graduatoria di merito che verrà approvata dalla competente Direzione 

regionale, ripartite secondo le medesime modalità sopra evidenziate;  

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni di cui in premessa che si richiamano integralmente.  

 

Di approvare nell’allegato A, quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, i 

criteri e modalità per l'utilizzo del Fondo per prevenire e combattere il fenomeno dell'Usura, volti 

alla realizzazione di appositi “Centri informativi e operativi per imprese e famiglie su credito, 

sovraindebitamento ed usura”. 

 

Di approvare l’utilizzo delle risorse immediatamente disponibili di € 450.000,00 iscritte sul capitolo 

C21518 (Parte corrente) del bilancio di previsione della Regione Lazio dell’esercizio finanziario 

2013,  nei termini di seguito riportati: 



 

- € 360.000,00, pari al 80% delle risorse disponibili, da erogare ai soggetti finanziati a titolo di 

acconto, così come specificato nell’allegato A di cui al presente atto; 

- € 90.000,00, pari al restante 20%,  a titolo di saldo, così come ugualmente specificato nel 

richiamato allegato A; 

 

Di prevedere l’utilizzo delle risorse che si renderanno eventualmente disponibili sul richiamato 

capitolo C21518, per il finanziamento di ulteriori interventi di cui al presente provvedimento, 

secondo l’ordine di scorrimento della graduatoria di merito che verrà approvata dalla competente 

Direzione regionale, ripartite secondo le medesime modalità sopra evidenziate.  

 

Il Direttore della Direzione Regionale Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e Sport provvederà 

all’adozione di tutti i conseguenti atti gestionali per l’esecuzione della presente deliberazione, 

compreso un apposito avviso pubblico che definirà le cause di esclusione, le modalità  di 

valutazione ed approvazione dei progetti, i tempi di realizzazione e di revoca del finanziamento 

regionale.  

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffusa sul 

sito www.regione.lazio.it. 

 

 

Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta 

approvato all'unanimità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




